
ASSEMBLEA ORDINARIA

Viene convocata per martedì 14 novembre 2023 alle ore 12.00 presso la sede di Via Barbaroux 1
a Torino (1ª convocazione) e, in mancanza del numero legale, per mercoledì 15 novembre 2023
alle ore 21.00 presso la Sala degli Stemmi al Centro Incontri “Monte dei Cappuccini”, salita al CAI
Torino 12 – Torino (2ª convocazione)  

dei Soci della Sezione di Torino del CAI con il seguente 

Ordine del Giorno

1 – Nomina del Presidente e del Segretario dell'Assemblea;

2 – Approvazione del verbale dell'Assemblea precedente (allegato); 

3 – Consegna dei distintivi di fedeltà ai Soci di lunga iscrizione; 

4 - Relazione del Presidente;

5 – Varie ed eventuali.

1 – Nomina del Presidente e del Segretario dell'Assemblea - Il Presidente apre la seduta e prende
la  parola,  porge  i  saluti  ai  partecipanti  e  invita  ad  eleggere  il  Presidente  dell’Assemblea  e  il
Segretario, vengono nominati Battain Marco come Presidente dell’Assemblea e come segretario
Giorgis Alberto.

2 – Approvazione del verbale allegato dell'Assemblea precedente 
Approvazione del  verbale del  31.3.2023 e 13.4.2023 con la variante e la modifica richiesta da
Zanotto Mauro, con un astenuto e nessun contrario, favorevoli il restante dei partecipanti.

3 – Consegna dei distintivi di fedeltà ai Soci di lunga iscrizione - Il Presidente Battain consegna le 
medaglie dei soci con 25, 50 e 60 anni di sodalizio. Precisamente nr. 24 per i 25 anni, nr. 10 per i 50 
anni, nr. 7 per i 60 e nr. 2 per i 70.

4 - Relazione del Presidente - Il Presidente mette in evidenza l’aumento degli iscritti rispetto 
all’anno 2022, + 134 soci, incremento grazie anche alla partecipazione del Gruppo Giovani. Le 
sottosezioni hanno svolto le loro gite con un numero importante di partecipanti. I corsi delle scuole
(Sucai - Mentigazzi- Motti - Lavesi) sono stati  svolti con una considerevole partecipazione.

Comunicazioni  online:  tramite  newletters,   articoli  vari,   festeggiamenti  CAI  160 dove Sciacca,
Carretta e Milani  mettono al  corrente l’Assemblea di  come si  è  arrivati  alla  stesura del  primo
prototipo della fiaccola con il  contributo dei  giovani della scuola Lavesi  che l’hanno disegnata.
Grazie anche al contributo di una start-up che ha realizzato i successivi tre prototipi. Le fiaccole
hanno percorso i vari sentieri, raggiunto diversi rifugi e delle cime significative. 

DAE,  per  quanto  riguarda  i  defibrillatori  i  gestori  dei  rifugi  hanno  ricevuto  in  donazione  gli
apparecchi da parte del CAI TO e hanno frequentato uno specifico corso. Anche presso la sede del
Monte dei Cappuccini, verrà installato un apposito apparecchio.



Situazione rifugi - Il Presidente evidenzia lo sforzo fatto dalla Sezione Torino per le manutenzioni
ordinarie  e  straordinarie,  specie  per  i  problemi  legati  alla  criticità  idrica.  
Per il rifugio Scarfiotti è in programma un’attività di ristrutturazione grazie alla donazione dell’ing.
Crosetto in onore della figlia Silvia.

Capanna Sella, al momento è in corso di valutazione da parte del geologo e un team del Politecnico
di Milano per definire l’intervento da eseguire vista la criticità del permafrost.

Il Presidente dà la parola al Direttore del Museo della montagna.

Museo Montagna -Il Direttore Berta espone le varie attività svolte nell’anno 2023 e precisamente:

- MOSTRE TEMPORANEE E PERMANENTI, IN SEDE E FUORI SEDE: 4 temporanee in sede (Scalare il
tempo; The Mountain of Advanced Dreams; Cervino. La montagna leggendaria; Stay With Me); 3
temporanee fuori  sede ( Kunst a Trento; Cervino a Ceresole;  Bonatti  a Bolzano); 1 esposizione
permanente in sede (Bonatti) e 1 fuori sede (Rifugio Gastaldi Vecchio)

- organizzato e coordinato 2 assemblee IAMF (Trento e Skopje) e 1 IMMA a Roma

-  collaborato  alla  curatela  e  partecipato  con  interventi  a  numerosi  convegni  nazionali  e
internazionali

- organizzato con la Biblioteca 2 edizioni di “Leggere le montagne” (8 appuntamenti)

- decine di eventi e laboratori per le scuole e 2 notti di apertura del Museo

-  in  occasione  del  150  anniversario  verranno realizzate  attività  importanti  (mostra  Primo Levi,
permanente K2, assemblee IMMA e IAMF riunite, …) e donazioni significative

-  campagne di  digitalizzazione e schedatura:  Fondo Filippi-Gervasutti  e Fondo documentazione
Cinema; entro fine anno, se il Museo risulterà vincitore di un bando della Regione Piemonte, si
procederà con il Fondo Guido Rey, si continuerà sul Fondo documentazione cinema e si effettuerà
la migrazione dell’inventario del Fondo K2.

5 – Varie ed eventuali - Fornaca spiega che durante l’assemblea vigente non viene presentato il
bilancio preventivo per evitare di  dare numeri  non significativi  in quanto dipendenti  da fattori
esterni al momento ancora incerti. Spiega che il bilancio sarà ancora presentato separatamente
(Sezione e MM) per difficoltà nell’ integrazione a livello contabile, nonostante dal punto di vista
giuridico il MM, non avendo una sua personalità, non avrebbe ragione di presentare un proprio
bilancio. 

Comunica una avvenuta donazione da parte del Socio Mario Tovo, in memoria ed in rispetto delle
ultime volontà della propria sorella Bianca - per una somma di € 182.000,00.

Informa della concessione del contributo da parte del CAI centrale di € 50.000 per la concessione
alle Sezioni CAI delle mostre itineranti.  

Comunica che il  CD,  sulla  base delle  indicazioni  emerse nel  corso dell’Assemblea di  marzo,  ha
incaricato il Past President Montresor di analizzare la situazione gestionale ed economica del MM;
dalla relazione fornita emerge che il MM non ha disfunzioni gestionali, che il Personale è semmai
carente di alcune figure professionali, che non risultano possibili risparmi significativi sui costi e che
il disavanzo economico annuale è da ritenersi sostanzialmente “strutturale”.

Comunica  inoltre  che  il  CAI  Centrale  non  ritiene  più  opportuno  sostenere  la  Fondazione  di
partecipazione a suo tempo concordata con il  Past  President Torti.  Quindi verrà rivisto tutto il
piano, per ora i problemi di bilancio del MM rimangono in carico alla Sezione di Torino. E’ stato
predisposto, su richiesta del CAI Centrale, un piano di rilancio per l’intero Monte dei Cappuccini



con un investimento “significativo”, poi presentato al Ministero della Cultura, che a sua volta ha
suggerito  di  rivolgere  la  richiesta  al  Ministero  del  Turismo (che ha  la  competenza sul  CAI),  al
momento senza risultato. La Sede Centrale propone di inglobare ufficialmente il MM nel CAI TO,
ponendo fine all’  attuale “mostro giuridico”,  cosa che però comporterebbe molte ripercussioni
negative sull’ attività del MM, in particolare per l’accesso ai bandi/finanziamenti.

Propone  di  proseguire  nei  contatti  con  la  Città  di  Torino,  in  quanto  il  Comune è  già  il  primo
“sostenitore” del MM, in quanto paga il personale di sala e circa il 60% del costo delle utenze, oltre
a mettere a disposizione gratuitamente i locali.

Vaglio Laurin espone il Piano di Sviluppo di Area presentato alla sede centrale del CAI.

Si passa la parola ai soci per osservazioni e proposte:

5.1   Raymondi chiede  di  non  assumere  tutto  il  personale  del  MM  se  questi  passa  sotto  la
responsabilità della sezione di Torino.

5.2 Formica propone di fare noi la fondazione senza aspettare il CAI centrale.

5.3  Lombardi Luigi condivide quanto detto dalla Formica.  Battain replica ad entrambi  che per
diventare ETS dobbiamo scorporarci e siamo in attesa di preventivo.

5.4 Roberti condivide nella formazione di una fondazione da parte nostra (Sezione di Torino) e
conferma di continuare a dialogare con il  CAI entrale per trovare una soluzione da condividere
entrambi che al momento non è pervenuta.

5.5 Formica evidenzia che sarebbe utile mettere al corrente l’Assemblea della costituzione della
nuova sezione di Chieri. Battain comunica che non è all’odg perché sono ancora in discussione con
il CD di Chieri i vari aspetti  e le decisioni su alcuni tempi che sono di pertinenza del CAI TO. 

5.6 Nabil invitato ad esporre, in qualità di reggente  per la sottosezione di  CAI Chieri, le 
motivazioni che hanno portato alla richiesta di diventare sezione. Seguiranno incontri specifici tra 
la Sezione di TO e la Sezione di Chieri per definire e concordare alcuni punti che rimangono in 
carica alla Sezione di Torino (rifugio Tazzetti, scuola alpinismo giovanile e altro).

5.7. Audisio chiede di far approvare dall’assemblea il tesseramento sociale per l’anno 2024 come
richiamato  dallo  statuto.  Battain risponde  che  non  avendo  fatto  aumenti  non  viene  richiesta
l’approvazione.

La seduta termina alle 23.20 non essendoci altro da discutere.

Torino, 22.12.2023

Il Presidente CAI Torino Il segretario 

Marco BATTAIN Alberto GIORGIS



  


